SEZIONE TIPO IN CORRISPONDENZA DI VIA FINAZZ] NOTE

—  Per le norme e /e carallerisiiche rnon espressarmente richiamale nel presente éelaboralo, s/ g
rnirerimento a/ Cap. Costr. OO.CC. e relative oderogre.

CARATTERISTICHE MATERIALI DA RILEVATO/TRINCEA

7. KINTERRO

/| rinterro dovro essere eseguito utilizzando I seguents materiali (riferimento alla

classificazione delle terre aella norma UM/ 771537—17,2074):

A7, AZ AF se provenenti da cave ar presiiio,

—Al, AZ, A5 A4 se provernents’ dogl scovi.

W malerale dovrd essere messo /7 opera g sirall di spessore norn supéeriore a S0 crm

(materiale scrolto): per i/ materiale des gruppr A2 ed A4 gli strali dovronno avere spessore

non superiore a 30 cm (materiale scrolto).

£ possibile utilizzare 17 trattamento con calce, gualora ritenuto econormicamente convernente,

| | nE/ Caso 1 CUI /e lerrée provenients; dagl Scavit non raggiingano valorr o portanza aaegual.
Ne/ caso 1 cur /o bomfica o zone de/ lerreno debba essere eseguila i presenza o acgua,
| | /Appaltatore dovrd provvedere ar necessarr emungiments per mantenere costontermernte
osciutta /o zona di scavo da bonificare fino ad ultimazione dell attivito stessa, per 1/ rinterro
| dovrd essere wiinzzalo maleriale selezionalo gpparienente esclusivarmente ar gruppr A7, AZ—4
ed A3 (UM 717537—17,2074).

| 2.5C071C0
Frima aella rformazione ae/ rifevalto, 1 lerreno a/ ar solfo de/ prarno campagnrna, anard

palo TE | asportalo per wno spessore ar 50 cm e comungue per twllo /o siralo ar lerreno vegelale.
Successivarmente anche all eventuale borifica (vedr p.to 3), dovro essere preparato 1/ piano
| ar posa; guest Ultimo dovrd essere costpato mediante rullatura in modo da ottenere una
densitd secca rnorn mferiore a/ 95F della densiid massima, ollenula per guela terra, con /a
| prova ar costpamento AASHTO modificata (UNI—EN 732856—2).

LDopo /a compaltazione, 1/ valore del/ modulo ar deformazione Md de/ lerreno, rmiswuralo

meaiante prova di carico su prastra, rnon dovrd essere mnieriore o 20 MFo.
| W rnterro dovrd essere eseguito secondo guanto rporialo af p.lo 7. La syperticre de/f
rinterro sard sagomata a “schrena dasimo’ secondo /e pendenze di progetto.

ASSE BINARIO ESISTENTE

ASSE BINARIO DI RADDOPPIO

ASSE BINARIO DI RADDOPPIO

T LONIFICA DEL TERFRENO

| La bonica del terreno dovrd essere eseguita ogrn gqualvolta ne/ corso der /avori s/ dovessero
trovare delle zone di fterreno non i/doneo €/0 comungue non conforme alle specriiche ar
progelio.

| La sostiiuzione de/ lerreno dovrd essere eseguita secondo guanio rportalo o/ p.lo 7. Lopo

/a compatiozione, 1 volore ae/ moaoulo ar aerormazione Md ae/ terreno, ollenuto da prove su

| prastra, dovro essere non mreriore g 20 MFPa. Dopo 1/ costparnento /o sirafo 17 oggelfo

dovrad presentare una aensita secca non mieriore o/ 957 aella densitd rmassima, oltenuta

2.00 g per gquella terra, con /a prova a) costpamento AASHTO moaificata.
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4 2 4.CORPO LDEL FILEVATO
WNella Fformazione de/ corpo de/ rifevato dovranno essere /mnanzitutto impregate /e terre

/ / A provenenty da scavi ar sbancamento e aj fondozione qgpparitenent’ ar grupps A7, AZ—4, A2-5,

| A2—6, A2—7, A5 e A4 o/ cu/ alla norma UN/ 771537—17,2074, ed mnoltre terre provenient/ da
cave ai prestito gppartenent/ agli stess/ gruppr. £ possibile utilizzare 1/ trattamento con
calkce, gualora ritenuto economicamente convernente, ne/ caso I cur fe terre proverent/
dagli scavi' non raggiungano volorr ar porlanzo adegualy.
g - | W materiale impregalo pér /o formazione e/ corpo e/ rilevalo dovrd essere steso 1 Sstralr
4 ar spessore non superiore a 50 cm (mmateriale sciolto) per le terre des gruppr A7, A2—4, e
035 1 opesy < ‘ T T [ . | non superiore o 30 cm (tmateriale sciolto) per /' materiali der gruppr A2—5, A2—6, A2—7, ASF
' -'v’z’v v- - (S e 1l : | ed A4 Frima ar porre m opera un oftro strafo, 1 precedente dovrd essere costpalo /7
A&{Q},g,:,gg.{& ‘ % “"S):& modo da raggiungere m ogrs punto un valore o densito secca alimeno pari ol 95% dello
NN T ) densiid massima ottenuvta per guella lerra con /g prova di costparmento AASHTO moaiticala
AL 2, /% | ) (UNI—EN  13286—-2),
I T | FPer crascuno stralo de/ corpo de/ rilevalo, 1/ valore de/ moaulo ar deforrmazione meaiante
prova ai carico su prastra, secondo CNR=BLU n°746, dovro risultare non mreriore a 20 MFa
| per le zone ar rlevalo o daistanza mferiore a 1,00 m dar borads dello slesso e o 40 MFo

per /o restanle zona centrale.

b d Lo superficie des singoli stroti sard sagomata a “schrena dasmo” secondo /e pendenze dr
| scotico e sostituzione terreni — | progelro.
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| strato di supercompattato 30 ch

‘ ‘ canaletta in cls con ‘
griglia metallica | O. SUPERCOMFATIATD

terrenc in posto La suyperticie, coslituvenie / prano ar posa del sub—balast, sia i rilevato che 1m trincea,
| | sard reanzzala meaiante formazioné ar uno Sstirato ar lerro compatialo i spessore ron

mreriore a 30 cm (spessore finito) con terre di categoria A7, A2—4 e AJF (classificazione
| | UNI T77537—7,2074). Le operazion/ o posa im opera e compaltazione rnon dovranio essere

esequite gquando /e condizion ambientali (broggia, neve, gelo) siano tali da danneggiare /a
gualta dello stesso. Lopo 1/ costiparmernto, /11 ogn/ punio /a densiid secca dovrd essere

| | mreriore al 985% dello massima, ollenuta per quello terra, con /a prova ar costparnernio
AASHTO moaificata. /noltre, / moou/o ar aderormazione Mo rnorn dovrd esserée inrerore od 50

| L J | MPa. Lo superficre di questo strato sard sagomata a “schriena d asmo’ con pendenza de/
D Iz

| eventuale bonifica —

| | OMISTO CEMENTATO

/N rnusto cemenialo sard costiiuiio oa merte calcareo ai franioro rispondente alle norme CNR
| | BU N29 con fuso ai tpo A7 e cemento in ragrone del 3Z e4Z i massa dellinerte secco.
L acqua a impasto sard in ragione del 6% circa della massa secca dellinerte. la resistenza
| | a compress/ione con provins ciiinarcs compallall a 7 gg ar stagronatura, come previsto adalla
norma CNR citalo dovrd essere compresa lro 5 e J MPa, per olfenere lal risultali polrarno
NOTA essere Usal; opporiuns adaitivr.

W misto cemenlalo dovrd essere posto m opera m siraly di spessore finito ar rnorma ai30

La realizzazione delle opere di smaltimento idraulico sotto la sede stradale di via Finazzi dovra avvenire per tratti limitati di avanzamento, in modo da garantire I'accesso alle proprieta private durante tutte om. La superficie superiore degh strali avrd una pendenza trasversale pari a circa i % €
le fasi di cantiere, tramite i due ingressi alla viabilita da via Moroni a est e via Bergonzi a ovest. comungue lale da garantire o smaltimento aelle acque meteorche

L TFRINCEA FERROVIARA
W lerreno i situ, a fondo scavo, polrd essere utiizzalo come p/ano o posa aello strato
supercompattato unicamente se risulta appartenente ai gruppr A7, A3 (con coeff o
disurnrtormité maggrore o 7) o AZ—4 della classifica UM/ 77537—17,/2074.

£Lsso dovrd essere costpalo /1 modo da oltenere wna densiia secca /mferiore a/ 95% aella
densitd massima oltenula per quella terra con /a prova ar costpamenio AASHIO modaificala.
LDopo /a compaliazione, / valore del modulo ai deformaozione Md de/ lerreno, olfenuvio oo

prove Su piastra, dovrd essere non mrerore o 40 MFPa, e comungue, 1/ terreno ae/ prano ar
posa dovrd avere coralleristiche fol do goranlire sullo sormmiid dello siralo supercompollalto

(MASSIMO RESTRINGIMENTO DELLA SEDE FERROVIARIA) | 0T T TN o catnins st st o sy gt s

a 20 MFo s/ dovrd erfeltvare /a bonifica dello spessore non mrerore a 0,950 m, /' relalivo
| mnterro dovrd essere eseguilo facendo rifernimento a guanfo rportato of p.lo 7 garantendo

un moaulo ar aeformazione non mrerore a 20 MFPa per vl gl stroly che costiiviscono /o
oonitica a meno aella supervicie @ aqoooggro ael supercompalialo ove 1/ valore mimnnmoe 7100
| dovro essere nferore a 40 MFa.
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AutoCAD SHX Text
1.  RINTERRO RINTERRO Il rinterro dovrà essere eseguito utilizzando i seguenti materiali (riferimento alla  classificazione delle terre della norma UNI 11531-1/2014): A1, A2, A3 se provenienti da cave di prestito; A1, A2, A3, A4 se provenienti dagli scavi. Il materiale dovrà essere messo in opera a strati di spessore non superiore a 50 cm (materiale sciolto); per il materiale dei gruppi A2 ed A4 gli strati dovranno avere spessore non superiore a 30 cm (materiale sciolto). E' possibile utilizzare il trattamento con calce, qualora ritenuto economicamente conveniente, nel caso in cui le terre provenienti dagli scavi non raggiungano valori di portanza adeguati. Nel caso in cui la bonifica di zone del terreno debba essere eseguita in presenza di acqua, l'Appaltatore dovrà provvedere ai necessari emungimenti per mantenere costantemente asciutta la zona di scavo da bonificare fino ad ultimazione dell'attività stessa; per il rinterro dovrà essere utilizzato materiale selezionato appartenente esclusivamente ai gruppi A1, A2-4 ed A3 (UNI 11531-1/2014). 2.  SCOTICO SCOTICO Prima della formazione del rilevato, il terreno al di sotto del piano campagna, andrà asportato per uno spessore di 50 cm e comunque per tutto lo strato di terreno vegetale. Successivamente anche all'eventuale bonifica (vedi p.to 3), dovrà essere preparato il piano di posa; quest'ultimo dovrà essere costipato mediante rullatura in modo da ottenere una densità secca non inferiore al 95% della densità massima, ottenuta per quella terra, con la prova di costipamento AASHTO modificata (UNI-EN 13286-2). Dopo la compattazione, il valore del modulo di deformazione Md del terreno, misurato mediante prova di carico su piastra, non dovrà essere inferiore a 20 MPa.  Il rinterro dovrà essere eseguito secondo quanto riportato al p.to 1. La superficie del rinterro sarà sagomata a “schiena d'asino” secondo le pendenze di progetto. schiena d'asino” secondo le pendenze di progetto.  secondo le pendenze di progetto. 3. BONIFICA DEL TERRENO BONIFICA DEL TERRENO La bonifica del terreno dovrà essere eseguita ogni qualvolta nel corso dei lavori si dovessero trovare delle zone di terreno non idoneo e/o comunque non conforme alle specifiche di progetto.  La sostituzione del terreno dovrà essere eseguita secondo quanto riportato al p.to 1. Dopo la compattazione, il valore del modulo di deformazione Md del terreno, ottenuto da prove su piastra, dovrà essere non inferiore a 20 MPa. Dopo il costipamento lo strato in oggetto dovrà presentare una densità secca non inferiore al 95% della densità massima, ottenuta per quella terra, con la prova di costipamento AASHTO modificata.  4. CORPO DEL RILEVATO CORPO DEL RILEVATO Nella formazione del corpo del rilevato dovranno essere innanzitutto impiegate le terre provenienti da scavi di sbancamento e di fondazione appartenenti ai gruppi A1, A2-4, A2-5, A2-6, A2-7, A3 e A4 di cui alla norma UNI 11531-1/2014, ed inoltre terre provenienti da cave di prestito appartenenti agli stessi gruppi. E' possibile utilizzare il trattamento con calce, qualora ritenuto economicamente conveniente, nel caso in cui le terre provenienti dagli scavi non raggiungano valori di portanza adeguati. Il materiale impiegato per la formazione del corpo del rilevato dovrà essere steso in strati di spessore non superiore a 50 cm (materiale sciolto) per le terre dei gruppi A1, A2-4, e non superiore a 30 cm (materiale sciolto) per i materiali dei gruppi A2-5, A2-6, A2-7, A3 ed A4. Prima di porre in opera un altro strato, il precedente dovrà essere costipato in modo da raggiungere in ogni punto un valore di densità secca almeno pari al 95% della densità massima ottenuta per quella terra con la prova di costipamento AASHTO modificata (UNI-EN 13286-2). Per ciascuno strato del corpo del rilevato, il valore del modulo di deformazione mediante prova di carico su piastra, secondo CNR-BU n°146, dovrà risultare non inferiore a 20 MPa per le zone di rilevato a distanza inferiore a 1,00 m dai bordi dello stesso e a 40 MPa per la restante zona centrale. La superficie dei singoli strati sarà sagomata a “schiena d'asino” secondo le pendenze di schiena d'asino” secondo le pendenze di  secondo le pendenze di progetto.  5. SUPERCOMPATTATO SUPERCOMPATTATO La superficie, costituente il piano di posa del sub-ballast, sia in rilevato che in trincea, sarà realizzata mediante formazione di uno strato di terra compattato di spessore non inferiore a 30 cm (spessore finito) con terre di categoria A1, A2-4 e A3 (classificazione UNI 11531-1/2014).  Le operazioni di posa in opera e compattazione non dovranno essere eseguite quando le condizioni ambientali (pioggia, neve, gelo) siano tali da danneggiare la qualità dello stesso. Dopo il costipamento, in ogni punto la densità secca dovrà essere inferiore al 98% della massima, ottenuta per quella terra, con la prova di costipamento AASHTO modificata. Inoltre, il modulo di deformazione Md non dovrà essere inferiore ad 80 MPa. La superficie di questo strato sarà sagomata a “schiena d'asino” con pendenza del schiena d'asino” con pendenza del  con pendenza del 3%. 6.MISTO CEMENTATO Il misto cementato sarà costituito da inerte calcareo di frantoio rispondente alle norme CNR BU N.29 con fuso di tipo A1 e cemento in ragione del 3% e4% in massa dell'inerte secco. L'acqua di impasto sarà in ragione del 6% circa della massa secca dell'inerte. La resistenza a compressione con provini cilindrici compattati a 7 gg di stagionatura, come previsto dalla norma CNR citata dovrà essere compresa tra 3 e 7 MPa; per ottenere tali risultati potranno essere usati opportuni additivi.   Il misto cementato dovrà essere posto in opera in strati di spessore finito di norma di30 cm. La superficie superiore degli strati avrà una pendenza trasversale pari a circa il 3% e comunque tale da garantire lo smaltimento delle acque meteoriche. 7.TRINCEA FERROVIARIA Il terreno in situ, a fondo scavo, potrà essere utilizzato come piano di posa dello strato supercompattato unicamente se risulta appartenente ai gruppi A1, A3 (con coeff. di disunitormità maggiore di 7) o A2-4 della classifica UNI 11531-1/2014. Esso dovrà essere costipato in modo da ottenere una densità secca inferiore al 95% della densità massima ottenuta per quella terra con la prova di costipamento AASHTO modificata. Dopo la compattazione, il valore del modulo di deformazione Md del terreno, ottenuto da prove su piastra, dovrà essere non inferiore a 40 MPa, e, comunque, il terreno del piano di posa dovrà avere caratteristiche tali da garantire sulla sommità dello strato supercompattato un modulo non inferiere a 80 MPa. Se il terreno in situ ha un modulo di deformazione, ottenuto dalle prove su piastra, inferiore a 20 MPa si dovrà effettuare la bonifica dello spessore non inferiore a 0,50 m; il relativo rinterro dovrà essere eseguito facendo riferimento a quanto riportato al p.to 1 garantendo un modulo di deformazione non inferiore a 20 MPa per tutti gli strati che costituiscono la bonifica a meno della superficie di appoggio del supercompattato ove il valore minimo non dovrà essere inferiore a 40 MPa.

AutoCAD SHX Text
-	Per le norme e le caratteristiche non espressamente richiamate nel presente elaborato, si fa Per le norme e le caratteristiche non espressamente richiamate nel presente elaborato, si fa riferimento al Cap. Costr. OO.CC. e relative deroghe.
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